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Una bella vittoria delV«Vnder21» apre la «settimana ellenica» degli azzurri 

Bettega infortunato: non gioca? 
Venti milioni in contanti degli azzurri per i terremotati; «amichevole» alla metà di febbraio a Napoli (incasso e proventi TV ed Euro
visione a favore dei ragazzi rimasti orfani): Italia-Resto d'Europa — La Lodigiani battuta ieri 15 a 1: in evidenza Conti ed Altobelli 

ROMA — Tutto sembrava do
vesse filare a gonfie vele per 
Enzo Bearzot, il et della na
zionale azzurra. Le grandi 
manovre in preparazione del
la « battaglia » di sabato ad 
Atene contro la Grecia non 
avevano lamentato sbavature. 
Pieno il recupero degli infor
tunati Conti, Tardelli e An
tognoni, sopite — dopo 1 suc
cessi su Danimarca e Jugo
slavia — le polemiche soven
te velenose. Neppure il tempo 
inclemente aveva influito sul
l'umore del et: una volta tan
to il sorriso non era di circo
stanza. Poi ieri pomeriggio, 
nel corso della partitella al
l'» Olimpico» con gli allievi 
della Lodigiani, è comparsa 
la prima nube. Bettega'. in un 
contrasto con un avversario 
(lo stopper Londi) riportava 
una « lievissima distorsione al 
ginocchio de;;tro ». Il profes
sor Vecchiett', con la cautela 
propria di tutti i professio
nisti, non si è sbilanciato. 
Ha detto che «a caldo» non 
si può giudicare con cogni
zione di causa, il responso ver
rà oggi, in quanto ci sarà 
da vedere come reagirà il 

ginocchio. Da notare che 11 
bianconero aveva lamentato 
un eguale Infortunio nell'in
contro con il Lussemburgo. 

Lo stesso Bearzot. al termi
ne dell'allenamento, in un 
breve incontro con la stam
pa. non ha dato eccessivo 
peso alla cosa. Anzi, appari
va stranamente allegro. Ha 
buttato qua e là battute ar
gute, evitando il tranello di 
parlare di « alternative » nel 
caso che Bettega non avesse 
potuto recuperare. « Vedremo 
domani (oggi, per chi leg
ge, ndr). L'allenamento di 
Fregene sarà decisivo». Af
frontare fin d'ora il discorso 
delle possibili soluzioni nel 
caso si verificasse il forzato 
forfait di Bettega, ci sembre
rebbe fuor di luogo. Ma non 
c'è dubbio che la risposta la 
si può indovinare o intrave
dere dalla sostituzione effet
tuata dal et. al 34' del primo 
tempo, dopo che Bettega ave
va mostrato di non farcela. 
E', infatti, entrato Altobelli. 
Cosicché Antognoni ha arre
trato il suo raggio d'azione, 
mentre Altobelli ha giostrato 
in posizione di rilancio. Per

ciò non una nazionale a due 
punte e mezzo (Altobelli-Gra-
ziani Conti), ma con Orazia
ni che si incrociava sovente 
con l'interista. Sarà questa 
la soluzione nel caso Bette-, 
ga non ce la dovesse fare? 
Potrebbe essere, anche se 
non va scartata quella con 
Orlali al posto di Marini, con 
il nerazzurro in posizione 
avanzata al posto di Bette
ga. Ma è chiaro che si tratta 
solamente di un discorso ipo
tetico; oggi si potrebbe tor
nare all'antico. Sull'atteggia-
mento di Bearzot non sa
premmo che dire. Potremmo, 
cioè, macchiarci del peccato 
di «processo alle intenzioni»: 
non ne abbiamo nessuna in
tenzione. tanto più che Bet
tega resta tuttora in bilico. 
Cioè nel senso che sta divi
dendo la critica ed anche 1 
tifosi, mentre il et lo ha sem
pre difeso a spada tratta. 

Per parte nostra non sla
mo per 1 due estremi: pollice 
verso, pollice alzato. Indub
biamente il giocatore è an
cora utile alla nazionale. Ie
ri mattina, quando il peri
colo di un infortunio non 

si poneva neppure come ipo
tesi. Bettega era stato si gen
tile con i cronisti ma. allo 
stesso tempo, fermo: « Sono 
diventato un casus belli, lo 
dico'che pur giocando in un 
ruolo per me non congeniale 
la squadra ha vinto. Segno 
evidente che ho dato il mio 
contributo fattivo». Un di
scorso che non fa una grin
za, come d'altra parte l'affer
mazione: «E'- il et che deci
de mica la stampa. Se vado 
bene a lui, va bene anche a 
ine». In tali parole nessuna 
spocchia, nei confronti del
l'ascoltare, ma certamente 
una reazione umanamente 
comprensibile da parte di chi 
si è sentito toccato nella pro
pria dignità. E che questi az
zurri ci tengano alla dignità. 
così come i dirigenti e il re
sto dello staff azzurro, si è 
estrinsecato con le iniziati-
ve prò-terremo tati. Una sot
toscrizione di 20 milioni In 
contanti, più una «amiche
vole» entro la metà febbraio 
da giocarsi a Napoli. L'incas
so sarà,devoluto a favore dei 
giovani rimasti orfani. Si af
fronteranno l'Italia e una 

squadra chiamata . Resto 
d'Europa agli ordini di Der-
wall. et della RPT, Gli stessi 
proventi che deriveranno dal
la trasmissione TV ed Euro
visione andranno sempre agli 
orfani. Una iniziativa lode
vole. della quale si è fatto 
portavoce 11. et. col quale ci 
siamo intrattenuti . breve
mente. • 

Bearzot appariva alquanto 
triste per la morte del pa
dre del presidente della Fé-
dercalcio. avv Sordillo. Scam
pato al terremoto a Dente-
cane è praticamente morto 
di crepacuore. « Mi sembra 
di rivivere t momenti del ter
remoto del Friuli (Bearzot è 
friulano, ndrì. L'area era cir
coscritta ma le scene furono 
le stesse. Anche fi la gente 
non voleva abbandonare la 
terra. E* una cultura che 
frana, un modo di vita che 
viene sconvolto: non ci si 
rassegna, sì cerca di lottare. 
ancora ». 

— Sui • soccorsi cosa puoi 
dire? • 

«Non voglio lanciare ana
temi contro nessuno, ma nony 
c'è dubbio che chi ha sba-' 

gliato deve,pagare, come ha 
anche detto il presidente del
la Repubblica. Ma gli italiani 
hanno reagito in modo ma
gnifico. in maniera positim. 
Preoccupa invece questa sor
ta di scollamento tta paese 
vero e chi governa». 

La partitella con gli allie
vi della Lodigiani è finita 
151 per gli azzurri. Hanno 
segnato 3 gol Altobelli ed 
Orlali, 2 •• Conti. Tardelli e 
Scirea: 1 Pruzzo. Graziani e 
Cabrini. In bella evidenza 
Conti - ma anche Altobelli. 
Oggi rifinitura a Pregene. 
quindi nel pomeriggio parten
za per Atene. 

9- a-
Questo ' Il dettaglio! ITALIA: 

Zoll (Bordon)i Gentile (B. Ba
resi), Cabrini; Marini (P. Sala), 
Collovati (Gentile), Scireai Conti, 
Tardelli (Orlali) , Graziani (Pruz
zo), Antognoni (Zaccarelli), Bet
tega (dal 34' Altobelli). LODI-
GIANI: Bordon (Zoff ) i De Maio 
(Ceraudo), Lumieisli Guercinl 
(Durante), Londi ((Giordano), 
Romitelli; Giuliani (Clemente), 
Argento, Liardl (Aiosa), Luearinl, 
Ruqgerl (Falchi). Arbitro: Bene
detti. • 

I quattro polacchi «ribelli» 
rientrano oggi a Varsavia 

ROMA — Zmuda, Tarleck e 
Boniek, i tre giocatori della 
nazionale polacca, squalifica
ti dalla loro federazione, per 
aver solidarizzato con il par-
tlere Mlynarczyk, anche lui 
squalificato, che i dirigenti 
e l'allenatore Kulesza non 
volevano far partire per Ro
ma con la squadra, essendo
si presentato all'aeroporto di 
Varsavia un ; po' . e brillo ». 
torneranno questa mattina 
in Polonia. 

Viene . smentito cosi Tarn-

mutinamento dell'intera na
zionale polacca che secondo 
alcuni giornali dopo aver ap
preso la notizia della squa
lifica dei quattro « ribelli » e 
l'ordine di tornare in patria, 
volevano allinearsi con 1 quat
tro squalificati . e rientrare 
con loro oggi. 

La decisione del rientro in 
patria dei • quattro è stata 
presa dopo l'arrivo del presi
dente - della federazione cal
cio. generale Ryba, giunto 
martedì sera ; a Roma. 

• I giocatori interessati, a 
dir la verità speravano che 
il presidente Ryba rivedes
se un pochino la iniziale de
cisione. ma alla fine del col
loquio è venuta la conferma-
dei rientro a Varsavia. 

Ieri nell'incontro amichevo
le che la nazionale polacca 
ha disputato a Perugia, un 
incontro con incasso devo
luto ai terremotati, Zmuda, 
•Tarleck. Boniek e Mlynarczyk 
sono stati mandati in tribu
na. NELLA FOTO: Boniek 
con il portiere Mlynarczyk. 

Di buon auspicio il successo degli « azzurrini » a Patrasso (3-1) 

Tripletta di Bagni e greci K0 
Il et. Panagulis sicuro che sabato i greci si rifaranno della sconfitta sui moschettieri di Bearzot 

ITALIA: ZinettI; Contratto, Tacco
ni; Benedetti, Guerrini, Albiero; 
Bagni, Bonini, Mariani (al 28 ' s.t. 
Monelli), Baresi, Sclosa (al 24' 
p.t. Bonomi). 

GRECIA: Dalkosj Atavandas, Ar-
modores; Galitsias, Michos, Psa-
ras; Kottidis (Simeonidis al 1 ' 
s . t . ) , Kalkenarls (Skartados al 33' 
s.t . ) , Lemonis, Santopulos. 

ARBITRO: Stancar) (Romania). 
' MARCATORI: primo tempo, al 

V. Bagni (rigore), al 44* Kalke-
naris; secondo tempo: ei 3 1 ' e al 
34* Bagni. 
NOTE — Terreno fangoso, piog
gia per lutto il primo tempo; 
spettatori seimila per un incasso 
di 12 milioni di lire italiane; cal
ci d'angolo 4-3 per la Grecia; am
moniti per gioco scorretto Bene
detti, Tacconi. Guerrini. 

Da) nostro inviato 
PATRASSO — « Ci rivedremo' 
e ci rifaremo sabato ad Ate
ne. Allo stadio del Panathi-
naikos la nostra nazionale 
maggiore, contro gli uomini 
del signor Bearzot, non com
metterà le stesse ingenuità 
della "Under 21". Non ci me
ritavamo una sconfitta così 
pesante* Il 3-1 subito oggi 
lo ripagheremo con i do
vuti interessi». Questo il 
commento di Alketas Pana-
gulias, e t . della nazionale gre
ca che sabato affronterà i 
moschettieri, azzurri in una 
partita valida per l'ammis
sione ai « mondiali ». 

Panagulias ha fatto questa 
dichiarazione allo stadio Pa-
nakpiki subito dopo la vit
toria degli « azzurrini » (3-1) 
nell'incontro di campionato 
d'Europa speranze. Una vit

toria che stride un po' nel 
risultato poiché fra la no
stra rappresentativa e la Un
der 21 della Grecia non esi
stono due gol di scarto, ma 
il successo è meritato anche 
se la pattuglia di Azeglio Vi
cini dopo essere andata in 
gol (su rigore al 45") è stata 
costretta a difendersi conti
nuamente all'arma bianca. 
Gli ellenici dopo la rete di 
Bagni - (l'estroso attaccante 
del Perugia ha realizzato tut
ti e tre i gol) anziché cer
care il recupero ' giocando 
d'astuzia, hanno cambiato 
marcia e iniziato un'« aggres
sione» che si è protratta per 
tutto il primo tempo consen
tendo raramente agli azzurri 
di superare J a propria metà. 
campo. 

Vani risultavano gli sforzi 
di Bonini, Benedetti. Baresi 
e Bonomi (subentrato, al 24' 
al posto dell'infortunato Sclo
sa) di rilanciare la manovra. 
La squadra diretta dal e t . 
Petritsis non ha mai mollato 
la presa e dopo essersi vista 
respingere un pallone (24') 
dalla traversa (tiro al volo.di 
Lemonis, il migliore in cam
po) ad un minuto dallo scan
dire del 45' ha" pareggiato con \ 
la mezzala kafkenaris. Solo 
che gli ellenici, per" rimontare 
il goal hanno speso ogni lo
ro energia e nella rioresa non 
hano a v u t e l a forza di con
trobattere ed inoltre le idee 
molto annebbiate. Per i-no
stri giocatori, alcuni dei 
quali (Baresi; Bonomi. Bonini 
in particolare) piuttosto bra

vi e con 1 nervi beh saldi, 
colpire con azioni di contro
piede è stato così piuttosto 
facile. 

H tutto, però, si è verifi
cato quando là panchina az
zurra ha deciso . di mandare 
in campo l'esordiente Monel
li al posto di Mariani che 
per un'ora era rimasto da 
solo a lottare contro i difen
sori ellenici. Monelli : si è 
subito inserito nella manovra' 
ed ha esaltato Bagni il qua
le, dopo avere portato il pri
mo attacco ottenendo sul suo 
cross un calcio di rigore (ma
no di Michos) che poi avreb
be trasformato, aveva gioca
to per i restanti 44' in difesa, 
visto che-i greci si avventa
vano su ogni pallone. Con 
l'inserimento -di -Monetti-^la 
manovra è apparsa subito oiù 
fluida e i greci sono appar
si. improvvisamente, lenti ed 
impacciati. E cosi poco dopo 
la mezz'ora (31*) della ripresa 
Monelli è riuscito a vincere 
due contrasti ed allungare il 
pallone al. cesenate . Bonini 

: .. Così il pirone 
PARTITE GIOCATE 

Italia-Jugoslavia - • . 1-0 
Grecia-Italia 1-3 

PARTITE DA GIOCARE 
16 /10 /1981 Jngeslavia-Italia • 
15-11-1981 Italia-Grecia 

CLASSIFICA. 
Italia 2 2 0 0 4 1 4 
Jugoslavia 1 0 0 1 0 1 0 
Grecia 1 0 0 1 1 3 0 

che, senza p e r i r e tempo, 
dalla sinistra, ha effettuato 
un perfetto cross. Baeni, fur
bescamente, ha anticipato 
Armodoros (che fino a quel 
momento lo aveva costretto a 
difendersi) e di testa ' ha 
schiacciato in rete ingannan
do l'immobile Dafkos. Il gol 

-.ha avuto il potere di fare ab
bassare le braccia agli elle-

; nìci. Di - ciò hanno subito 
approfittato gli azzurrini: al 
34' Baresi (buona la sua pro
va anche se la partita, impo-. 
stata sulla battaglia, non gli 
si addice molto) è riuscito a 
vincere un takle e al volo ha 
smarcato il diligente Bonomi 
il quale, in corsa, ha lanciato 
Monelli nel ruolo di estrema 
sinistra. Perfetto cross - del 

- centravanti -del-Monza-e^Tiùo-
va incornata vincente di Ba
gni che realizzava la terza 
.rete e avanzava la candida-. 
tura per il a Mundiàlito ». ' 

Cosa dire dei greci? Nel 
primo tempo si sarebbero me
ritato qualcosa in più poiché 
hanno dominato. Sul piano 
tecnico la maetrior parte de
gli uomini schierati da l Pe
tritsis su consiglio di Pana-
frulias sono apparsi molto 

abili. Dal lato agonistico val
gono molto, assai più del no
stri giocatori ed è aoounto 
perché anche 1 «maffffioren-
ni » sul piano del temoera-
mento non sono secondi a 
nessuno che sabato la squa
dra di Bearzot. per evitare la 
s'infitta dovrà tirare fuori 
gli unghielli. 

Loris Ciullini 

Vittoria non brillante, ma strameritafa, del pugile italiano sullo spagnolo Rodriguez 
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Hati è campione d'Europa dei «gallo» 
FOKLT — Valerio Nati è il 
nuovo campione d'Europa dei 
pesi «gallo». Lo è pur aven
do trovato ieri sera sul ring 
di Forlì un avversario, lo 
spagnolo Francisco Rodri
guez. ostico, vitalissimo, so
prattutto capace di sfruttare 
al massimo la sua maggior 
esperienza per spezzare l'azio
ne del suo più giovane avver
sario. Nati succede al povero 
Owen, lo scozzese deceduto 
dopo il drammatico K.O. 
inflittogli dal messicano 
Piritor. 

L'italiano fin dall'inizio ha 
dovuto sputare l'anima per 
riuscire ad accorciare la di
stanza e. sbagliando, ha con
tinuato a cercare il volto del 
suo avversario che usava con
tinuamente e con grande pe
rizia il jab sinistro per te

nerlo 'a distanza. Poi, quan
do Valerlo riusciva finalmen
te ad avvicinarsi, Rodriguez 
dava la stura a un eccezio
nale repertorio di «tenute» 

E* stato cosi per tutte le 
12 riprese, con l'arbitro sviz
zero Marty costretto a richia
mare lo spagnolo all'uscita 
da ogni corpo a corpo. La 
cosa deve alla fine aver spa
zientito arbitro e giudici (un 
lussemburghese e un austria
co) se alla fine tutti e tre 
hanno dato almeno tre punti 
di vantaggio all'italiano e 
Marty — che aveva faticato 
in prima persona a contene
re la « piovra » spagnola — 
addirittura cinque punti. 

Proprio tutti ì richiami su
biti dallo spagnolo, • fra cui 
uno ufficiale in chiusura del
l'ottava ripresa, e la maggior 

aggressività del giovane for
livese devono alla fine aver 
fatto pendere la bilancia in 
suo favore. D'altro canto, le 
poche volte in cui Valerio è ' 
riuscito ad esprimersi sulla 
breve distanza si è capito 
che Io spagnolo aveva mille 
ragioni per ricórrere a tanti 
trucchi, perchè si è visto al
lora quanto punga il colpo 
(specie il destro) del neo-cam-
pione d'Europa. 

Per Nati, insomma, un suc
cesso strameritato, ma non 
entusiasmante. Comunque ora 
che è campione d'Europa 
avrà modo di mostrare la sua 
abilità, che gli può certo per
mettere — contro avversari 
più disposti a rischiare — di 
boxare in maniera assai più 
limpida di quanto abbia fat
to ieri sera sul ring di ForlL 

E stasera nei welter 
ci prova Di Padova 

contro Hansen 
Altra vigilia * europea » a Ran-

ders in Danimarca, dova questa' se
ra l'italiane Di Padova affronterà 
Hansen. Visto Di Padova all'opera 
nesli aitimi ritocchi alla prepara
zione i critici danesi si sono sen
titi in dovere dì rivolgere un corale 
avvertimento al ' campione earopeo 
dei « welter » sai rischi che lo 
attendono. Contro il mantovano 
26enne, apparso « i c e di fiducia 
nella saa gioventù, nel maggiora 
allungo e nella potenza de] colpi, 
Il m vecchio • Hansen (38 anni) 
potrebbe in sostanza avere la sor
presa di un impegno pia ostico di 
quello previsto 
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Dottor Andrea Monai 
biochimico*. 

Anche le mie gengive sanguinavano spesso* 
a causa Clelia placca dentaria, . 

Mentadent Pmi ha aiutato molto 
in Questo problemar 

-«W..--. V^vw. , .»*.»« - • * . -*'""%jiUfc.'. 

/ 1 disturbi gengivali. 
• - sanguinamene), 

ritiro delle gengive • 
sono causati principalmente 
dalla placca dentaria che si-
insinua tra denti e gengive, 

f " fmmmm^ \. Mentadent P afuta ad 
> eliminare la placca già ' 
j formata ed a prevenire 

la formazione (fi 
nuova placca.' 

*^ Mentadent P è quindi 
\ efficace perché la sua 
\ azione protettiva si 
} esplica rìducendo il ' 

/ livello di placca che sì 
forma tra le pulizie 
quotidiane dei denti. 

Mentadent P 
protegge nel tempo le gengive. 
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Da sempre. 
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